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Dopo il vertice di ieri della maggioranza via alle trattative sul programma 

PCI, PSI, PSDI, PRI: giunte di sinistra 
al Campidoglio e alla Provinda 

Il comunicato dei quattro partiti - A settembre il voto delle due assemblee - Ferrara: «Un risultato che costituisce già in sé una 
risposta alle pressioni e alle interferenze de» - Severo giudizio dei comunisti sull'ipotesi di pentapartito alla Regione 

Ricordando Hiroshima 
In un'afa appena mitigata da un alito di 

vento, si è svolta ieri pomeriggio, la manife­
stazione per la pace organizzata dal partito 
radicale. Il corteo, ha attraversato il centro, 
dopo un simbolico «tutti a terra» sulla scali* 
nata del Campidoglio. Si è detto così, e negli 
slogan e con gli striscioni, che i dimostranti 
sono contro l'installazione di nuove basi mis­
silistiche per 1 «Cruise» in Italia ed in Europa. 
Si è detto così che, nell'anniversario della 
strage di Hiroshima, quelle migliaia di morti 
ed U loro terribile significato, non sono stati 
dimenticati. Si è detto e scandito per le strade 
del centro, fino a piazza Navona, che se non si 
affronta In maniera diversa il problema del 
disarmo nucleare, l'Europa rischia di diven­
tare — diceva un cartello — Euroshima. 

Che 11 dibattito sul disarmo debba genera* 
lizzarsi, e diventare dibattito popolare, com'è 
nella volontà dei movimenti che in tutta Eu­
ropa si organizzano e manifestano contro le 
basi missilistiche, l'hanno anche detto, nel 
loro saluto alla manifestazione per la pace, il 
sindaco di Roma, Luigi Petroselll, ed 11 vice­
sindaco Alberto Benzoni. 

U compagno Petroselll ha detto che le gi­
gantesche macchine militari delle superpo­
tenze, non influenzano solo Io stato delle re­
lazioni tra le nazioni, ma anche la qualità del 

rapporto tra gli uomini. E che, in particolare 
le giovani generazioni, si pongono, di fronte a 
queste questioni, domande a cui non possono 
rispondere i linguaggi stereotipati del «palaz­
zo*, ma che richiedono un impegno concreto 
per la difesa della più elementare dignità u-
mana. 

«Sono qui come sindaco di Roma — ha det­
to Petroselli — anche se le questioni di politi­
ca estera toccano non a me, ma al Parlamen­
to ed al governo. Ma come sindaca della capi­
tale di una Repubblica nata dalla Resistenza 
e fondata sul lavoro, considero indispensabi­
le la mia presenza a questa manifestazione, 
nonostante le assurde polemiche che su que­
sto sono state fatte». 

Ha poi parlato il vicesindaco Alberto Ben­
zoni, che ha ricordato come, attraverso 1 mo­
vimenti europei per la pace, i giovani stiano 
riscoprendo la politica. 

«Una politica — ha aggiunto Benzoni — 
che rifiuta certi metodi consolidati, dell'eter­
na discussione su spartizioni amministrative 
e lottizzazioni, per evadere invece le grandi 
questioni». Il vicesindaco ha aggiunto che la 
sinistra si è cullata troppo nella speranza che 
r«equilibrio dei blocchi» sia garante automa­
ticamente della pace, e che bisogna «recupe­
rare l'ABC del socialismo, e per primi, i valori 
antimilitaristi». 

Giunte di sinistra al Comu-
ne e alia Provincia. Ieri, final­
mente, la trattativa tra i 
quattro partiti della maggio­
ranza (PCI, PSI, PSDI e FRI) 
si è sbloccata. Il «vertice» in 
Campidoglio si è concluso con 
un risultato positivo: da oggi 
si discute sui programmi, sul* 
le cose da fare. 

L'elezione del nuovo sinda* 
co, del presidente della Pro­
vincia e dei due esecutivi av­
verrà alla ripresa dell'attività 
politica, ai primi di settem­
bre. 

La giornata è stata inten­
sissima. In mattinata si sono 
visti i «laici», mentre alla Pi­
sana si svolgeva la prevista 
seduta del consiglio regiona­
le; in serata, dopo il «vertice», 
si sono riuniti i consigli pro­
vinciale e comunale e, nelle 
stesse ore, in piazza Santi A-
postoli, le delegazioni di DC, 
PSI, PSDI, FRI e PLI discute­
vano di pentapartito alla Re­
gione. 

Non sono mancate nean­
che «difficoltà» impreviste. In 
particolare i repubblicani 
hanno manifestato più volte 
perplessità e ripensamenti. 
Sui partiti minori, poi, aleg­
giava il ricatto della DC che 
già aveva avuto buon .gioco 
per la Regione. Lo stesso Pic­
coli sembra abbia tentato fi­
no all'ultimo, e di persona, dì 
bloccare tutto, di impedire ad 
ogni costo che i quattro parti­
ti della maggioranza di sini­
stra trovassero un accordo 
Kr il Campidoglio e per la 

ovincia, ma soprattutto per 
il primo. 

Contatti e incontri tra e* 
sponenti «locali» e dirigenti 
nazionali dei partiti impe­
gnati nelle trattative si sono 
avuti nel corso di tutta la 
giornata. Poi, verso sera, il co­
municato ufficiale che apre 
una fase nuova, più concreta, 
del confronto tra le forze poli­
tiche e che, per Comune e 
Provincia, definisce un qua­
dro politico certo. D'altra par* 
te il testo sottoscrìtto da PCI, 
PSI, PSDI e PRI non lascia 
margini di ambiguità. Eccolo. 

«Il PCI. il PSI. U PSDI e il 
PRI hanno illustrato le ri­
spettive posizioni autonoma­
mente assunte in merito alla 
formazione delle maggioran­
ze e delle giunte comunale e 
provinciale e alla soluzione 
della crisi regionale. I partiti 
hanno convenuto che esisto­
no le condizioni per l'avvio dì 
un confronto programmatico 
teso a ricostruire — in forma 
rinnovata e su base di pari di­
gnità — le maggioranze e le 
E 1 unte laiche e di sinistra che 

anno governato negli ultimi 
cinque anni, nel rispetto delle 
indicazioni del voto del 21 

giugno. Ciò anche nella co­
mune consapevolezza di esse­
re ciascuno nella propria pe­
culiarità forza di cambiamen­
to nella società romana e na> 
zionale». 

«I quattro partiti — si legge 
infine nel comunicato — ri­
tengono che, pur nella diver­
sità delle soluzioni che si pro­
spettano nelle tre assemblee 
— il PCI a questo riguardo ri­
badisce la sua opposizione al­
l'ipotesi prospettata per la 
Regione . Lazio — sia utile 
mantenere sul terreno istitu­
zionale tra le tre assemblee 
un rapporto corretto e di col­
laborazione». 

Subito dopo l'incontro «a 
quattro», che si è svolto nella 
sala rossa in Campidoglio, il 
compagno Maurizio Ferrara, 
segretario regionale del PCI, 
ha fatto il punto sulla situa­
zione. «La riunione di oggi — 
ha detto Ferrara — ha visto 
per la prima volta riuniti do­
po il 21 giugno i quattro parti­
ti della maggioranza di sini­
stra. Il dato significativo di 
questa riunione è l'inizio di 
una fase nuova di trattative 
per dare un seguito positivo 
al voto popolare del 21 giu­
gno, ricostituendo le maggio­
ranze e le giunte di sinistra al 
Comune e alla Provincia. È 
un risultato — ha sottolinea­
to Ferrara — positivo, che co­
stituisce già in sé una risposta 
alle pressioni e alle interfe­
renze della DC i cui dirìgenti 
fino all'ultimo hanno tentato 
di impedire che i quattro par­
titi si riunissero e hanno ope­
rato perché dalla riunione 
non scaturisse — come invece 
è accaduto — una concorde 
disponibilità tra PCI, PSI, 
PSDI e PRI per ricostituire le 
giunte di sinistra al Comune 
e alla Provincia». 

Sui tempi di tutta l'opera­
zione, Ferrara è stato nettissi­
mo. «Ora si tratta — ha detto 
— di fare presto, mettendo in 
opera le iniziative di consul­
tazione e di confronto neces­
sarie sul piano programmati­
co perché a settembre si abbia 
finalmente l'elezione del sin­
daco di Roma, del presidente 
della Provincia e delle relati­
ve giunte. Non nascondo il 
fatto che è negativo che a 
questo si giunga con ulteriore 
ritardo, resta tuttavìa l'impe­
gno formale assunto dai 
quattro partiti perché a que­
sto si giunga e non è poca co­
sa, considerata la pesantezza 
dell'intervento democristia­
no perché ciò non accadesse». 

Ferrara ha anche espresso 
un giudizio severo sull'ipotesi 
di pentapartito alla Regione. 
«I comunisti — ha ribadito — 
continuano a considerarla u-
n'ipotesì negativa, sulla quale 

hanno espresso e esprimono 
apertamente la loro contra­
rietà. Se questa ipotesi si veri­
ficherà i comunisti assume­
ranno il loro ruolo di partito 
di opposizione e si batteranno 
per impedire che la presenza 
egemonica della DC nell'e­
ventuale schieramento pen­
tapartito costituisca un dan­
no e un fatto regressivo sul 
piano dei programmi e delle 
iniziative politiche che spet­
tano alla Regione». 

Ferrara, infine, ha indicato 
come «un elemento positivo 
del comunicato dei quattro 
partiti che essi convengano 
sul fatto che, al di là delle e* 
ventualì differenze di formu­
le di governo nelle tre assem­
blee (Comune, Provincia, Re­
gione), i rapporti tra le tre as­
semblee debbano essere im­
prontati a correttezza e colla­
borazione in modo da evitare 
situazioni di conflittualità 
permanente che andrebbero 
solo a danno delle popolazio­
ni». 

Queste stesse posizioni sul­
la crisi regionale erano state 
illustrate in mattinata dal 
compagno Quattrucci, capo­
gruppo del PCI, alla Pisana. 

Il compagno Sandro Morel­
li, segretario della Federazio­
ne del PCI, aveva affrontato 
il problema delle trattative 
per le giunte nella riunione di 
giovedì sera del Comitato fe­
derale. 

«Grazie alla nostra condot­
ta politica — ha detto Morelli 
— ferma ed equilibrata, è sta­
to possibile allargare i varchi 
stretti che potevano impedire 
il raggiungimento di un'inte­
sa seppur parziale per le giun­
te di sinistra al Comune e alla 
Provincia. Le condizioni mi­
nime consistono per noi nell' 
impegno inequivoco ad av­
viare la trattativa con l'obiet­
tivo delle giunte si sinistra e a 
riprendere, a settembre, eleg­
gendo immediatamente il 
sindaco, il presidente della 
Provincia e le due giunte». 

Al termine della riunione 
del Cf e della Cfc di giovedì 
era stato approvato — con 
una astensione — il seguente 
ordine del giorno: «Il comita­
to federale approva la relazio­
ne e le conclusioni del compa­
gno Morelli, approva la con­
dotta politica della delegazio­
ne del Cr e del Cf guidata dai 
compagni Ferrara e Morelli 
nel corso della trattativa per 
la formazione delle giunte al 
Comune e alla Provincia e 
per la soluzione della crisi al­
ia Regione, invita tutte le or­
ganizzazioni del partito a pro­
seguire — sulla base della re­
lazione del compagno Morelli 
— l'iniziativa politica di mas­
sa per il rispetto del voto del 
21 giugno». 

Otto persone sono state arrestate dopo il rilascio dei «re delia sambuca»: adesso cercano i carcerieri 

La «voce» della banda li ha traditi 
Uno dei rapitori sorpreso in una cabina telefonica mentre pattuiva con Femissarìo della famiglia la cifra del riscatto - La confessione 
di un «pentito» ha permesso ai carabinieri di individuare la zona della prigione - Collegamenti col sequestro Chiacchierini 

Al Nomentano: un uomo di 60 anni già conosciuto dalla polizia 

Trovato ucciso in uno scantinato: 
massacrato a colpi dì bottiglia 

Lo hanno trovato-avvolto 
in un lenzuolo, coperto da 
qualche sacco di plastica. Il 
cranio fracassato a colpi di 
bottiglia. L'uomo, sulla ses­
santina, non aveva alcun do­
cumento in tasca. Ma la poli­
zia, attraverso le testimo­
nianze dei vicini è riuscita ad 
identificarlo, anche se non 
con la massima certezza. Si 
tratterebbe di Garibaldi Me­
notti, sessanta anni, cono­
sciuto in Questura per diversi 
reati, dal furto, all'evasione, 

alla guida senza patente. Per 
ora il delitto è avvolto nel mi­
stero. Non si sa nulla. Gli ele­
menti in mano agli inquiren­
ti sono pochi e si procede at­
traverso le scarne testimo­
nianze della gente che viveva 
nel suo stesso palazzo. 

Il cadavere è stato scoperto 
ieri sera verso le 22 in uno 
scantinato (un'unica, piccola 
stanza) in via Sant'Angela 
Marici, al Nomentano. Secon­
do i primi accertamenti Gari­
baldi Menotti sarebbe stato 

ucciso l'altro ieri notte. A sco­
prire il suo cadavere è stata 
una vicina che ieri sera ha in­
travisto dalla finestra dello 
scantinato i piedi dell'uomo 
che sporgevano dal lenzuolo. 
«Non si vedeva da due o tre 
giorni — ha raccontato — e 
ho subito pensato al peggio». 
È stata immediatamente av­
vertita la polizia. Gli agenti, 
giunti sul posto, hanno trova­
to la porta deuo scantinato 
chiusa. Chiusa dal di fuori. 
Un elemento, questo, che po­
trà essere utile alle indagini. 

pi partito^ 

ROMA 
FESTE DELLUWT A: Iniziano 009 la 
Fatta dat'Unita cfc LADtStOU con 
un dtoattito afta 18.30 aula Francia. 
TOMHTA TZBEftMA afta ora 21 co­
mizio (Asaogna - Abbaia). Si aprano 
moto la Fatta a C8ET0NE. ClCtUA-
NO, OLEVANO ROMANO. SAMBU-
a . LARIANO • CANALE MONTERÀ-
NO. 

PROSINONE 
Iniziano la latta da l'Unita di: Ca­

ttai Lai, S. Giovanni. Roccaaacca; U 
Forma. Atfna, SeangolagaC ora 20 

1 ora 21 comizio. 

Muore di coldo 
mentre cambio 

uno gommo 
E* morto di caldo. Stava 

cambiando una gomma alla 
sua auto, e dopo un po' ha ce­
duto. E* stato colto da malore 
ed è svenuto. Durante il tragit­
to verso l'ospedale è morto. 

E* successo ieri pomeriggio 
sulla Domiziana all'altezza di 
Mondragone, nel Casertano. 
Gianfranco Celestini, un com­
merciante romano di 52 anni, 
s'è fermato per cambiare una 
gomma alla sua macchina. Ma 
U caldo eccessivo (oltre 38 gra­
di) lo ha ucciso. 

Transennato 
l'obelisco 

del Quirinale 
L'obelisco che è al centro 

della piazza del Quirinale, con 
ai due lati le alte statue dei 
Dioscuri, è pericolante. I vigili 
del fuoco hanno accertato che 
la croce, posta sulla sommità 
dell'obelisco, minaccia di ca­
dere e, transennato il centro 
della piazza, hanno informato 
il Comune e la Sovrintenden­
za deUe Belle Arti. L'obelisco 
faceva parte originariamente 
del Mausoleo di Augusto; nel­
la seconda meta deP700 il pa­
pa Pio VI lo fece collocare al 
centro della piana del Quiri­
nale. 

Quando il 28 luglio i banditi 
si decisero a rilasciare il «re 
della sambuca*, Marcello Mo-
linari, si sapeva già che lo ave­
vano fatto per evitare di essere 
catturati. I carabinieri infatti 
erano arrivati a scoprire la zo­
na della prigione vicino Cin­
goli, nelle Marche, e piano 
piano li stavano accerchiando. 
Ma per non far correre rìschi 
all'ostaggio hanno permesso 
in un primo momento ai car­
cerieri di fuggire. Da ieri però 
a indagini concluse sono stati 
resi noti i nomi delle persone 
arrestate perché implicate nel 
rapimento e quelli dei ricerca­
ti ancora latitanti. In pratica 
sono otto le persone colpite da 
ordine di cattura e quattro i 
carcerieri ancora latitanti. 

Il procuratore di Civitavec­
chia Loiacono ha lanciato un 
appello ai ricercati perché si 
costituiscano immediatamen­
te: in questo modo, qualora lo 
facessero, potrebbero usufrui­
re dei vantaggi offerti dalla 
legge Cossiga. 

La cifra pattuita tra ì bandi­
ti e i familiari dell'ostaggio era 
ingente, si parla di ottocento 
milioni; ma il denaro tei realtà 
non venne mai consegnato 
nella sua interezza. Già nei 
giorni immediatamente pre­
cedenti al rilascio ì carabinieri 
del nucleo operativo di Roma, 
quelli di Camerino e di Civita­
vecchia, coordinati dal mag­
giore Cagnazzo, dal capitano 
Ragusa e dal tenente Corsetti, 
erano riusciti ad individuare 
una parte della banda e la zo­
na della probabile prigione. 

Elicotteri e pattuglie di mi­
litari con cani avevano perlu­
strato a lungo le fitte boscaglie 

del Maceratese. Infine vistisi 
ormai scoperti i banditi tratta­
rono la resa e l'industriale in­
freddolito in maglietta e in 
jeans fu ritrovato da una cam­
pagnola dei carabinieri su una 
strada provinciale di Cingoli. 
Da quel momento le indagini 
ripresero a ritmo frenetico e 
solo grazie alle sofisticate ap­
parecchiature di controllo si 
arrivò alla «voce* della banda. 
Uno dei capi fu sorpreso men­
tre telefonava da una cabina 
di via Cavour all'emissario 
della famiglia Molinarì: le 
trattative riguardavano la ci­
fra del riscatto ancora da ri­
scuotere. 

Ecco i nomi delle persone 
finite con le manette ai polsi: 
sono Angelino Arrìddu, 35 an­
ni, che aveva il ruolo di telefo­
nista, Pasquale ZITTÌ, di 49, ri­
tenuto dagli inquirenti il «cer­
vello» della banda, già inquisi­
to per altri sequestri tra cui 
quello di Claudio Chiacchieri­
ni, di Fedeli e delle sorelle In­
cantarla e Freddi, Antonio 
Dorè, di 32 anni, di Orune, 
Pietro Olivieri, di 29 anni, 
Matteo Tizzi, di 41, cugino di 
Pasquale, Giuseppe Arrìddu, 
fratello di Angelo, Francesco 
Contu, di 48 anni, Maurizio 
Bomboi, di 26 anni. 

Ira tutti questi personaggi, 
due sono dei veri e propri pro­
fessionisti del sequestro per e-
storsiooe: Pasquale Zini e An­
tonio Dorè. Il primo passò 
trenta mesi in galera perché 
accusato del rapimento Chiac­
chierini. delle bambine Incar-
dona e dei costruttori Freddi, 
Costantini e Fedeli II secondo 
è sospettato del sequestro del 
cantante Fabrizio De André e 
di sua moglie Dori Gbezzt 

Un'indagine che sicura­

mente nei prossimi giorni non 
mancherà di riservare non po­
che sorprese dal momento che 
un ufficiale dei carabinieri è 
partito in tutta fretta da Tem­
pio Pausania per Roma. A 
completare l'organico della 
banda mancano ora solo i no­
mi di Giovanni Beria di 26 an­
ni, Pietro Porcu di 25, Giovan­
ni Antonio Floris di 26 e Paolo 
Borago di 30. Con l'arresto de­
gli otto personaggi e con l'i­
dentificazione dei quattro car­
cerieri si conclude così la sto­
ria di uno dei sequestri più a-
nomali tra quelli messi a segno 
dall'anonima romana salda­
mente legata alle organizza­
zioni mafiose, prime fra tutte 
rndragheta calabrese. 

Dopo la cattura di Angelino 
Arrìddu la tattica dei carabi­
nieri per colpire i componenti 
della banda è stata particolar­
mente cauta, per evitare che 
l'ostaggio rimanesse uccisa II 
telefonista, una volta arresta­
to, si decise a confessare che 
Molinarì veniva tenuto prigio­
niero in un bosco di quattro-
centomila ettari tra S. Severi­
no e Cingoli. Lui stesso si offri 
di accornpagnare un ufficiale 
dei carabinieri nella radura. 

Un tranello insomma che 
ha fatto saltare ogni piano e 
che ha permesso la cattura dei 
banditi. A un segnale conve­
nuto (il fischio del merlo) è 
comparso il Beria al quale il 
capitano Ragusa ha ordinato 
di rilasciare immediatamente 
rindustriale. D giorno dopo 
nel fosso del parco di Bomarzo 
avrebbe dovuto 1 
gnato il riscatto. 

V. p. 

Infortuni teoria a catena 

«Salta» la prima 
di Massenzio 

La «prima» di Massenzio 
non c'è stata. La serata inau­
gurale della rassegna-kolos­
sal è «saltata» trasformandosi 
in un gigantesco happening 
che ha avuto anche, però, 
gravi momenti di tensione. 
La gigantesca organizzazione 
della manifestazione di que­
st'anno si è improvvisamente 
inceppata a causa di una serie 
di ritardi tecnici, insieme a 
una buona dose di sfortuna. 
Così, alle undici di sera, lo 
schermo posto di fronte all' 
Arco di Costantino, di fronte 
ad una platea di diecimila 
persone non si era ancora ac­
ceso. Poi, pian piano, la folla 
ha cominciato a prendere l'u­
scita tra qualche mugugno 
anche se un po' confortata 
dall'idea di non aver speso 
una lira: tutti sono entrati 
gratis e gratis hanno avuto 
anche le bibite (le licenze dei 
bar, infatti, all'ultimo mo­
mento, ancora non erano a 
posto). Ma andiamo per ordi­
ne. 

Le file davanti ai botteghi­
ni hanno cominciato a for­
marsi poco prima delle 19,30, 
annunciato orario d'apertu­
ra. Nello stesso momento, pe­
rò, da via San Gregorio, non 
transennata e dalla basilica 
di Massenzio calavano mi­
gliaia di persone che già ver­
so le otto, perciò, avevano oc­
cupato buona parte dei tre­

milacinquecento posti a se­
dere. Perplesse, ondeggianti, 
incerte, tenaci e sudatissime 
le file hanno tenuto duro fi­
no alle nove di sera quando 
gli organizzatori di Massen­
zio hanno deciso di consenti­
re, per tutti, l'ingresso gratis. 
Nei frattempo infatti era sal­
tato l'impianto elettrico: non 
sarebbe stato possibile, per­
ciò, staccare i biglietti e nep­
pure contare gli spiccioli da 
dare come resto alla gente. 
C'è stato l'arrembaggio ai po­
chi posti liberi rimasti. Attra­
versando il piazzale che va 
dal Colosseo all'Arco di Co­
stantino la gente arraffava le 
sedie del punto di ristoro tra 
le inutili proteste del servizio 
d'ordine. 

Nel pomeriggio, intanto, 
improvvise difficoltà rallen­
tavano enormemente il lavo­
ro di montaggio dello scher­
mo che si è concluso solo ver­
so le otto e trenta rendendo 
impossibile una pur approssi­
mativa prova generale. E così 
nonostante i volenterosi ten­
tativi degli addetti il film 
non c'è stato. Solo per un atti­
mo si è visto il gran faccione 
di Marion Brando, ma, ap-

Eunto, è stato solo un attimo. 
'enorme platea ha atteso 

con pazienza senza protestare 
eccessivamente fino a quan­
do s'è capito che il film non ci 
sarebbe proprio stato. Insom­
ma, una serata in fumo. Un 

imprevisto certamente sgra­
devole per tutti. 

A renderlo più grave, a 
creare momenti di tensione 
certamente non richiesta in 
una situazione già tanto diffi­
cile è arrivato l'inopportuno 
intervento di un gruppo di 
vigili urbani che è giunto 
perfino alle mani con qual­
che giovane. E' accaduto 
quando i tutori dell'ordine 
hanno chiesto a tre o quattro 
ragazzi che vendevano pani­
ni di mostrare la regolare li­
cenza di vendita, che i giova­
ni non avevano. Il fenomeno 
dei «bancarellari* improvvi­
sati, del resto, è da anni una 
costante in tutte le manife­
stazioni cittadine che non ha 
mai sollevato particolari pro­
blemi. Ieri sera, invece, i vi­
gili non hanno sentito ragio­
ni e, alla fine, hanno trasfor­
mato un normale diverbio in 
una incredibile scazzottata. 
Al termine tre giovani sono 
stati fermati. Un intervento 
molto pesante indirettamen­
te sollecitato anche dalle 
strumenali polemiche dell' 
aggiunto del Sindaco alla I 
circoscrizione, il de Spinelli, 
che non ha risparmiato fiato 
in questi giorni per boicotta­
re la manifestazione. A tarda 
sera, comunque, le transenne 
si sono chiuse. Si riprende 
stasera con la speranza, e 1' 
augurio, che stavolta tutto fi­
li liscio. 

La città sotto la città 
«Roma sotterranea: la città sotto di noi». E' 

il tìtolo di una mostra che aprirà i battenti 
nella primavera dell'anno prossimo. Allora 
perché annunciarla ora con mesi di anticipo? 
Perché è un'idea che fa parte di un progetto 
molto più complesso, che riguarda l'area ar­
cheologica e la città moderna, che si inserisce 
in quel recupero della città tutta intera che è 
alla base delle scelte dell'amministrazione 
comunale. Allestita nei sotterranei del Colos­
seo, ancora in corso di restauro, la mostra sarà 
l'occasione per studiare tremila anni di storia 
attraverso le modificazioni di quei 20 metri di 
materiale accumulato, nel corso di questi se­
coli. Già, perché i primi abitatori dei colli e 
delle valli sulle quali sorse Roma, calpestava­
no la terra 25 metri più sotto di quanto non 
facciamo ora. I crolli, le ricostruzioni sulle 
vecchie macerie hanno portato il «piano di 
calpestio» al livello attuale. 
~ Aldilà delle curiosità la mostra, come spie­
gava l'assessore Vittoria Calzolari, nel corso 
della conferenza stampa, è soltanto l'inizio di 
una ricerca e si inserisce in un piano più gene­
rale: altre due mostre le si affiancheranno, 
una sarà dedicata a «Roma da Napoleone a 
Pio IX». l'altra a «L'urbano nella Roma del-
l'SOO». Mentre andrà avanti il progetto per 
recuperare altri spazi in zone decentrate del­
la città per iniziaUve e manifestazioni, in ma­
niera da intrecciare sempre più la vita della 
città vecchia e di quella recente: aree da indi­
viduare all'Appia Antica, alla Caffarella. alla 
cava di Torreselce (ideale per spettacoli di 
massa), a Villa Gordiani, al Forte Prenestino. 
Ma anche all'interno dei Fori, Colosseo, Cam­
pidoglio, dove ci sono spazi da recuperare per 
esposizioni permanenti. Un esempio sono 
proprio i sotterranei del Colosseo che si ag-

Sungono alla parte già aperta l'anno scorso, 
Tabularium in corso di restauro e cosi via. 

Il parco archeologico comincia così a pren­
dere corpo non come zona separata della cit­
tà, ma come area perfettamente integrata, se­
condo quella concentrazione che, come ha ri­
cordato il sovraintendente La Regina vede 
•nella conoscenza e nell'uso migliore la con­
servazione dei monumenti, il modo per non 
fare più delle aree archeologiche barriere 
che dividono la città, ma elementi che la u-
nificano». La Regina ha annunciato che si 
prevedere l'attraversamento gratuito del Fo­
ro. proprio per sottolineare l'integrazione di 
questa area con il tessuto urbano. 

Della piazza del Colosseo, non appena ver­
rà approvato il progetto che stanzia 300 milio­
ni, prenderanno possesso archeologi e geolo­
gi, per una ricerca sul sottosuolo che punta ad 
individuare le presenze archeologiche e ad 
arricchire la conoscenza della città antica. L* 
architetto Moccheggiani della sovrintenden­
za ha illustrato i criteri di lavoro che saranno 
seguiti, le trivellazioni geologiche e il ripristi­
no del vecchio lastricato di travertino ora ri­
coperto dall'asfalto. 

Gli itinerari sotterranei, l'altra città sepolta 
rhe chiede di essere riscoperta e che spesso è 
già scoperta, ma non visitabile, sarà il leit 
motto di questo anno. Il geologo Leo Lom­
bardi ha annunciato che alla mostra sarà ri­
costruito un itinerario del sottosuolo dal Te­
vere a Porta Pia, con tutte le indicazioni sulle 
modificazioni ambientali, le presenze acheo-
logiche. le tracce di secoli di storia. Apre un 
quadro di ciò che abbiamo sotto di noi, non 
solo per necessità culturali e scientifiche, ma 
anche per esigenze pratiche. La pianta della 
città sotterranea è infatti indispensabile per 
conoscere e costruire meglio quella che vive 
alla luce del sole. 
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